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Oggetto: I paramilitari agiscono senza nessun controllo dello Stato  in Colombia. Assassinato 
giovane indio nel Nord del Cauca.  
 
Una commissione formata da  membri di diverse organizzazioni, e da  persone con incarichi 
istituzionali in alcuni paesi europei (Italia, Spagna, Belgio, Germania e Portogallo), ha visitato 
recentemente la Colombia. La conclusione della missione non è molto incoraggiante perché, 
dall’avvio  degli accordi di pace con le Farc-ep, ha potuto constatare l'aumento esponenziale 
della violenza paramilitare ed ha verificato, sul  terreno, la lentezza con la quale si stanno 
realizzando gli accordi di pace da parte del governo colombiano1.   
 
Ora le zone nelle quali operavano le Farc-Ep vengono occupate da  eserciti di paramilitari. 
Ci risulta contraddittorio che, da quando le Farc-Ep si sono smobilitate, la violenza e le 
aggressioni contro leader sociali e difensori di diritti umani sono aumentate  a livelli di 10 
anni fa. Così come l'ha denunciato l'Ufficio dell'Alto Commissariato dell'ONU per i DDHH, 
che conferma  l'assassinio di 41 difensori di diritti umani nel corso di quest’ anno. 
 
Ugualmente, si continuano a verificare azioni arbitrarie e di abuso di potere da parte della 
Forza Pubblica. Infatti, lo scorso 9 maggio, membri dello Escuadrón Móvil Antidisturbios 

ESMAD (Squadrone Mobile Antisommossa), sono entrati violentemente nell’  Hacienda 
Miraflores (Corinto, Cauca) nel luogo dove  la comunità stava facendo dei  lavori agricoli. 
Di fatto sono rimasti feriti il comunero indigeno di Corinto: Daniel Felipe Castro Basto che 
poi è morto per le ferite riportate, ed il giornalista indipendente Pedro García Leal. E 
ancora,  l'Esercito Nazionale che si trovava nella parte alta, vicino alle abitazioni della Hacienda 
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ha sparato ripetutamente contro la comunità che stava nella parte bassa. Maggiori 
informazioni si possono leggere in :  
https://nasaacin.org/ 
 
Come al solito, dalla  Comunità di Pace di San José ed Apartadó continuano ad arrivare  le 

denunce  delle aggressioni di gruppi di paramilitari che agiscono, nella maggior parte dei 
casi, nella  totale indifferenza della Forza Pubblica dello Stato, oltre al fatto che il Governo 
continua a negare la loro esistenza. È il caso della riscossione del “pizzo” dai  commercianti 
di San José de Apartadó, minacciandoli di morte se non pagano quello che gli viene richiesto o 
l'irruzione dei paramilitari nelle case  dei membri della Comunità nella vereda Mulatos  il 17 
aprile del presente anno. 
 
 Inoltre, la Comunità di Pace di San José di Apartadó continua ad essere vittima delle 

calunnie e segnalazioni da parte di funzionari statali e militari. La strategia è cambiata: non 
segnalano più la comunità  come collaboratrice della guerriglia, ma la continuano a denigrare  
come una comunità che ostacola l'avanzamento del progresso e dello  sviluppo nella regione e 
la indicano come una comunità corrotta che si approfitta degli aiuti della cooperazione 
internazionale che arrivano alla zona.  
 
Vedere più dettagli nelle testimonianze storiche della Comunità di Pace di San José di 
Apartadó (date,  aggressioni, responsabili e vittime) in:  
 
18 de abril de 2017: http://www.cdpsanjose.org/node/105  
14 de abril de 2017: https://twitter.com/cdpsanjose/status/854023725053865984/photo/  
17 de abril de 2017: http://www.cdpsanjose.org/node/102  
 
Così come  si contempla negli accordi di Pace, è urgente una politica statale e governativa 
chiara ed effettiva per smobilitare gli eserciti paramilitari che agiscono violentemente contro i 
contadini e disarticolare la connivenza di alcuni vertici militari con questi eserciti illegali.  
 
Ringraziamo tutte le azioni che si potranno  realizzare per mettere fine alla violenza 
paramilitare, agli abusi da parte della Forza Pubblica e alla violazione dei diritti umani in 
Colombia, azioni che, nonostante la  volontà di pace dimostrata dalle Farc-Ep fino a questo 
momento, sono aumentate rispetto agli  altri anni.  

 
Presidente di  Colombia Vive ! 
Luigino Ciotti 
  
 
Con copia a: 
Presidente de la República de Colombia y premio Nobel de la Paz 2016  
Vicepresidente de la República de Colombia  
Ministro de la Defensa  
Ministro del Interior  
Ministro de Justicia y del derecho  
Fiscal General de la Nación  
Procuraduría regional de Antioquia- Medellín  
Unidad Nacional de Protección – UNP, Coordinador grupo atención ciudadanos  
Defensoría del Pueblo  
Departamento de Policía Urabá  

https://nasaacin.org/
http://www.cdpsanjose.org/node/105
https://twitter.com/cdpsanjose/status/854023725053865984/photo/
http://www.cdpsanjose.org/node/102


Comandante Departamento de Policía de Antioquia  
Comando de la Brigada XVII  
Inspector General de Ejército  
Director de Seguridad Ciudadana Policía Nacional  
Delegación de la Unión Europea para Colombia y Ecuador  
Embajada de Italia en Colombia, Caterina Bertolini, Embajadora  
Embajada de Colombia en Italia  
Juan Mesa Zuleta, Embajador  
Pietro Gasso, Presidente del Senado Italiano  
Rosario Aitala: Consigliere per gli affari internazionali Gabriella Persi: Capo segreteria Domenico 
Minniti detto Marco, Ministro dell’Interno, Italia  
 
Sua Santità Papa Francesco  
Segretario di Stato Vaticano Sua Eccellenza Rev.ma Pietro Parolin  
Segreteria di Stato –Sezione Rapporti con gli Stati  
 
Comité Premio Nobel  
Olav Njølstad, Director Instituto Premio Nobel  
Kaci Kullmann Five  
Berit Reiss-Andersen  
Inger-Marie Ytterhorn  
Henrik Syse  
Thorbjørn Jagland  
 
Premio Gernika por la Paz y la reconciliación  
José María Gorroño Etxebarrieta – Alcalde de Gernika –Lumo  
Christel Augenstein – Máxima autoridad de Pforzheim María Oianguren Idigoras, Directora de Gernika 
Gogoratuz, Centro de Investigación por la Paz.  
Iratxe Momoitio Astorkia, Directora Museo de la Paz  
 
Premio Lampada di San Francesco  
Padre Mauro Gambetti, Custode Sacro Convento San Francesco di Assisi  
Padre Enzo Fortunato, Director de Prensa Sacro Convento San Francesco di Assisi 
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